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Da qui la necessità di fornire ai cittadini una corretta informazione per la
prevenzione e protezione dai rischi con i quali quotidianamente convivono a
loro insaputa. La geobiologia infatti studia e misura gli effetti geopatici o
geopatogeni cioè l’insieme di influssi naturali o artificiali in grado di favorire
l’insorgere di malattie nell’uomo. Queste possono provenire da campi di
forza naturali quali: falde, corsi d’acqua, giacimenti, radon, campi
elettromagnetici terrestri o torsionali, come la supposta rete di Hartmann e
Curry: oppure da campi elettromagnetici artificiali quali: telecomunicazioni
radio e tv e militari, rete elettrica ad alta tensione, campi elettromagnetici
casalinghi, trasformatori ed apparecchiature elettroniche domestiche.

Sulla base di quanto prima dichiarato abbiamo sviluppato una idea nuova
che sfrutta tecnologie sofisticate ed utilizzate in ambito civile per la prima
volta. Con l’utilizzo di un sistema brevettato, siamo in grado di misurare il
Potenziale Energetico di qualsiasi cosa materiale sia essa animata ed
inanimata. Nell’ambito della prevenzione della salute da esposizioni di
campi elettromagnetici e geopatie locali, a livello psicofisico e
psicoemozionale, siamo in grado di leggere e misurare lo stress, l’ansia e la
tensione psicofisica che può essere in dotta al corpo umano da tali campi
energetici. Gli strumenti che utilizziamo, oltre ai classici analizzatori di
spettro per campi elettromagnetici, sono in grado di vedere il tremore dei
muscoli e di interpolare i dati per valutare i danni psicofisici.

È un dato di fatto che in Italia la gran
parte della popolazione vive in
condominio, infatti si calcola che
quasi l'85% delle famiglie italiane,
quindi quasi 52 milioni di italiani,
vivono in sede abitativa o lavorativa
all’interno di un condominio.
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Nella foto 1, la permanenza di un soggetto su un punto geopategeno 
provoca nel giro di pochi minuti una tensione muscolare e una variazione 
del sistema parasimpatico ed ortosimpatico che si concretizza in una 
accentuata colorazione rossa sul corpo. Nella fotografia 2, il soggetto si 
sposta di mezzo metro in una zona neutra e la tensione scende quasi subito. 
La lettura visibile negli aerogrammi sottostanti riportano in tempo reale i 
valori di stress, ansia, aggressività, nevrosi, ecc. Si noti come l’equilibrio del 
soggetto sia nella norma in una zona neutra a destra e alterata in un nodo 
geopategeno a sinistra. Questi punti, presenti in natura e conosciuti come 
Nodi di Hartmann e Curry, sono in realtà forme di Campi Torsionali. Lo 
stazionare e abitare per lungo tempo sotto un campo torsionale destruttura 
le energie vitali dell’organismo umano con gravi conseguenze sullo stato di 
salute. 
La stessa tecnologia ci permette di vedere questi campi di torsione e 
valutarne l’incidenza sul benessere psicofisico corporeo.
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Cosa sono le geopatie?
Si tratta di influenze negative sulla salute provocate da campi
di forza come falde, corsi d'acqua, giacimenti ed interferenze
elettromagnetiche prodotte da dispositivi elettronici e
wireless. Possono causare disparate patologie e disturbi,
come insonnia, stress, emicrania, ansia ed influiscono in
maniera significativa sul sistema neurovegetativo ed
immunologico.

Sotto si può osservare su un nostro collaboratore ripreso sopra il nodo
geopatogeno di cui il tremore muscolare si osserva nella foto 1. I vettori
colorati indicano la direzione del flusso geopategeno. A destra, foto 4, si
osservano le aree di maggiore influenza sul corpo. Le zone colorate in rosso
intorno al capo indicano il maggiore stress psicofisico.
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CAMPI ELETTROMAGNETICI: nuove regole da recepire 

entro il 1° luglio 2016

ATTENZIONE non si tratta di una proroga

all’obbligo di Valutazione del Rischio

È stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale

dell’Unione europea del 29 giugno u.s. la

nuova DIRETTIVA 2013/35/UE DEL

PARLAMENTO EUROPEO E DEL

CONSIGLIO del 26 giugno 2013

sulle disposizioni minime di sicurezza e di

salute relative all’esposizione dei lavoratori ai

rischi derivanti dagli agenti fisici (campi

elettromagnetici). La nuova direttiva che

abroga la precedente 2004/40/CE, dovrà

essere recepita dagli stati membri entro il 1°

luglio 2016

Cosa si prefigge la nuova Direttiva Europea 

La nuova direttiva stabilisce prescrizioni

minime di protezione dei lavoratori contro i

rischi per la loro salute e la loro sicurezza che

derivano, o possono derivare, dall’esposizione

ai campi elettromagnetici durante il lavoro,

compresi tutti gli effetti biofisici diretti e gli

effetti indiretti noti, provocati dai campi

elettromagnetici: lo scopo non è soltanto quello

di assicurare la salute e la sicurezza di ciascun

lavoratore considerato individualmente, ma

anche di creare per tutti i lavoratori nella UE

una piattaforma minima di protezione, evitando

nel contempo possibili distorsioni alla

concorrenza

Cos’è cambiato 

Con il nuovo emendamento sono stati rivisti i

valori limite di esposizione e i valori d’Azione

secondo i dettami dell’I.C.N.R.P. (Commissione

internazionale per la protezione dalle radiazioni

non ionizzanti).

La nuova direttiva prevede inoltre la 

redazione di una guida pratica al fine di 

agevolare l’attuazione della presente 

direttiva, almeno sei mesi prima del 1°

luglio 2016. Questi i punti da sviluppare, in 

particolare: 

• la determinazione dell’esposizione 

tenendo conto delle norme europee o 

internazionali appropriate, ivi compresi:

 i metodi di calcolo per la 

valutazione dei Valori limite di 

Esposizione; 

 la media spaziale dei campi 

elettrici e magnetici esterni; 

 orientamenti per il trattamento 

delle incertezze di misurazione e 

di calcolo; 

• orientamenti per la dimostrazione della 

conformità in relazione a tipi particolari 

di esposizione non uniforme in 

situazioni specifiche, sulla base di una 

dosimetria consolidata;

• la descrizione del «metodo del picco 

ponderato» per i campi di bassa 

frequenza e della sommatoria dei 

campi multi- frequenza per i campi di 

alta frequenza;

• l’effettuazione della valutazione del 

rischio e, per quanto possibile, la 

messa a disposizione di tecniche 

semplificate, tenendo conto in 

particolare delle PMI;
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• le misure intese a evitare o ridurre i rischi, 

incluse misure specifiche di prevenzione, in 

funzione del livello di esposizione e delle 

caratteristiche del luogo di lavoro; 

• la definizione di procedure di lavoro 

documentate nonché di misure specifiche di 

informazione e di formazione per i lavoratori 

esposti a campi elettromagnetici nel corso di 

attività correlate alla RMI 

• la valutazione delle esposizioni nella gamma 

di frequenza compresa tra 100 kHz e 10 

MHz qualora si debba tenere conto degli 

effetti termici e non termici; 

• orientamenti sui controlli medici e sulla 

sorveglianza sanitaria da fornire da parte del 

datore di lavoro 

In sintesi 

Entro il 1° gennaio del 2016 saranno rese 

disponibili le guide pratiche che tra l’altro 

consentiranno la valutazione del rispetto dei 

Valori Limite di Esposizione, partendo dai valori 

misurati di intensità di campo elettrico e 

magnetico. 

Attenzione: il termine per il recepimento 

della nuova direttiva NON 

RAPPRESENTA UNA PROROGA della 

valutazione dei rischi relativi ai campi 

elettromagnetici secondo le disposizioni di 

cui al titolo VIII, capo IV del D.Lgs.81/08 

che rimane obbligatoria dal 1° gennaio 

2009. 

Per quanto sopra e in attesa del 

recepimento della nuova Direttiva, per 

coloro che non hanno ancora effettuato la 

valutazione del rischio CEM si consiglia di 

procedere tempestivamente, facendo fin 

da subito riferimento alla nuova Direttiva, 

con il conforto dell’art. 181 del D.lgs. 

81/08, comma 1, che richiama la 

necessità di “particolare riferimento alle 

norme di buona tecnica ed alle buone 

prassi. 

Fonte: Eurofins Consulting 
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Il Reticolo di Hartmann, consiste in fasce soprattutto di natura magnetica di
diametro di circa 20 cm che vanno attorno alla terra da Nord-Sud con intervalli
di circa 2 metri uno dall’altro e in senso Est-Ovest con intervalli, invece, di circa
2,5 metri uno dall’altro.
I punti d’incrocio che sono chiamati nodi sono particolarmente dannosi per i
sistemi biologici. I nodi possono avere una polarità positiva o bang e una
negativa o Yin, per cui possono creare dei disturbi all’uomo con patologie di
tipo Yin e bang. È importante ricordare che le nostre abitazioni, dal punto di
vista edilizio, a causa delle armature in ferro e del cemento provocano uno
schermo (tipo gabbia di Faraday) alle radiazioni naturali di tipo cosmo-
telluriche; per cui la carenza di queste onde provoca di per sé nell’organismo
uno squilibrio.

IN ALLEGATO QUALCHE ESEMPIO CON DIVERSA RAPPRESENTAZIONE 
VETTORIALE SULLE IMMAGINI RACCOLTE CON IL SISTEMA TRV
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Camera fotografica digitale e lampada a tubo o a led di tipo FULL SPECTRUM

Parete osservata a luce visibile e illuminata con lampada FULL SPECTRUM a 

sinistra, anelli di interferenza ottica a destra dopo analisi interferenza 

spettroscopica 

A sinistra immagine di interferenza non simmetrica e composta da bande rosso 

scuro piuttosto larghe – distorsione di campo da area geopatogena. A destra 

area più simmetrica ed anelli più fini corrispondono ad una area praticamente 

normale esente da influssi geopatogeni. 



IL COLORE ROSSO INDICA LE AREE CONGESTE DA ELETTROSMOG
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La fotografia scattata con FULL SPECTRUM in ambiente geopatogeno mostra 
anelli di interferenza piuttosto larghi ed una dominante rosso scuro intensa. 

In un ambiente privo di geopatie prevale il colore verde e giallo e si producono 

anelli di interferenza molto fini o assenti come nell’immagine sopra.



Il collaboratore che visita gli ambienti si procura una macchina fotografica digitale ed una 

lampada full-spectrum. In alternativa se la giornata è particolarmente luminosa si può 

utilizzare la luce solare, ma l’ambiente deve essere illuminato uniformemente (non zone 

scure e altre molto illuminate). Le fotografie vengono mandate per email al laboratorio di 

Med-Systems per le analisi spettroscopiche e dopo restituite al collaboratore o al 

committente. 

STRUMENTI:

Una Fotocamera digitale 
compatta di buona qualità 

Lampada (Colore 
bianco freddo 6500 °K)

Misuratore di 
Elettrosmog

GEORILEVATORE. Strumento per la misurazione di tutti 
i tipi di alterazioni ambientali

Acquistabile in esclusiva per chi frequenta il corso 
“Tecnico Rilevatore Aree a rischio”
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Radon detector



INDAGINE DELLE RADIAZIONI NATURALI DI TIPO 
GAMMA PROVENIENTI SIA DAL SOTTOSUOLO 

CHE DAI MATERIALI DA COSTRUZIONE 
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Rilievi effettuati il 04/06/2015 nel condominio 
Bosco Verticale di Milano

Progettato dall’architetto Boeri Stefano
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Sotto alcune fotografie che mostrano in sintesi l’attività 
di un supposto punto geopatogeno e l’influenza sullo 

stato fisico a livello psicofisiologico.

Punto “C” o Punto “GPZ” a sinistra con incrocio di faglie e acqua. 
A destra le prima fotografie di un campo torsionale su un 

ipotetico nodo “H” rilevato radiestesicamente (fotografie di 
D. Gullà con metodo DVE – Detection Vortexes Energy).

Stress, aggressività e tensione muscolare aumentano sulle zone GPZ 
(Geo-Pathogenic Zone).
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Il nostro staff tecnico

LOMBARDIA
Gregorio Fuoco (Milano)
Benintende Carmine (Milano)
Briscese Alessandro (Milano)

LAZIO
Cerroni Giampaolo (Frosinone)
Cerroni Giancarlo (Frosinone)

CALABRIA
• Testa Procolo Claudio (Rossano)
Riferimento regionale rilievi Basic

• Gaglianese Sergio (Catanzaro)
• Aceto Valentina (Rende)
• Amelio Antonio (Taverna)
• Mauro Pietro Paolo (Corigliano)
• Pellicori Emilio (Cosenza)
• Mellino Daniele (Gioia Tauro)
• Mellino Angelo (Gioia Tauro)
• Talarico Giovanbattista (S. Giovanni in F.)
• Talarico Biagio (S. Giovanni in F.)

VENETO
Favaro Mara (Padova)

EMILIA ROMAGNA
Gullà Daniele (Bologna)
Riferimento nazionale rilievi Gold
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Listino prezzi

I seguenti rilievi eseguiti saranno suddivisi in 2 fasce:

Rilievo Basic comprende la seguente attività:

Rilevare nei vari ambienti la presenza di smog elettromagnetico con Elettrosmog-meter e 

rilevazione di nodi torsionali con Geo Rilevatore; 

Rilievo Gold comprende le seguenti attività: 

Rilevare nei vari ambienti la presenza di smog elettromagnetico con Elettrosmog-meter e 

rilevazione di nodi torsionali con Geo Rilevatore, fotografare i vari ambienti, eseguire un breve 

filmato dove vi è la presenza di un nodo torsionale e rilievi con Radon detector su eventuali piani 

bassi o seminterrati.

I seguenti costi sono riferiti al territorio Calabrese: 

• Costo rilievi Base per appartamento fino da 70 a 150 mq  pari a € 350,00+iva

• Costo rilievi Gold per appartamento fino da 70 a 150 mq  pari a € 700,00+iva

• Costo rilievi Base per appartamento oltre a 150 mq fino a 250 mq  pari a € 450,00+iva

• Costo rilievi Gold per appartamento oltre a 150 mq fino a 250 mq  pari a € 900,00+iva

Compensi per il tecnico (vedere contratto di collaborazione)
Tutte le spese sostenute per eseguire tutti i rilievi on site, compreso le spese di viaggio, vitto e 
alloggio saranno esclusivamente a carico di ciascun Tecnico Rilevatore;

Il collaboratore “Tecnico Rilevatore di Aree a Rischio” dovrà comunicare al nostro Call Center 
800-034-569 oppure alla nostra e-mail: paolocimino@med-systems.it  tutti i dati completi per 
la formulazione di un offerta economica  e sul tipo del rilievo da eseguire.
Solo dopo la ricezione del preventivo accettato con la copia del bonifico,  si potrà procedere.

Importante: Il rilievo sarà eseguito entro 15 giorni lavorativi;

La relazione conclusiva sarà consegnata entro 7 giorni  lavorativi dal rilievo eseguito.



Sede legale ed operativa: 

Largo Promessi Sposi 7 - 20142 Milano (MI)

Tel. 02 37920960- Fax 06/25496187 

Filiale operativa per il Sud Italia:

Via Germania 23 - 88900 Crotone (KR) 

Tel. 0962.965025 

E-Mail: info@med-systems.it

Web: www.med-systems.it

Costo per la stampa € 4,50


